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Gli avvenimenti d'africa 

*sìS I t t ì legt 'ainmt uHlciali 
Um a t t a e e o del Borv l s c i 

Matsaua, 23 
Il comandante del distaccamento di Kassala 

telegrafa che ieri i posti militari, che sorve
gliano le coltivazioni, furono attaccati dai der
visci. Accorsa una nostra compagnia indigena, 
dopo breve eombattimento, costrinse il nemico 
a ritirarsi. 

Le perdite nostre sono di 10 morti e 6 fe
riti; il nemico ebbe circa 80 fra morti, feriti 
e prigionieri. 

Le forze nemiciie attaccanti sono calcolate 
circa 600 fucili e SflO cavalieri, che - a 
«luanto dice uno dei dervisci fatti prigionieri -
farebbero parte del oorpo di Elfasoer. Questo 
corpo ammonterebbe - sempre secondo il pri
gioniero a circa 5000 uomini, e sarebbe de
stinato ad attaccare Kassala. 

Notizie ulteriori recano che l'avanzata dei 
Dervisci pare sospesa. 

La gente del paese, non crede all'attacco 
; .di Kassala. 

I r ibel l i de l l ' A g a m e 
Gli sc loani si a l l o n t a n a n o 

Massaua, SU 
I! generale Baratieri telegrafa in data di 

iersera da Sauria: 
;I1 movimento ò stazionario nòli'Agame. 
Il padre Gabre vide i nostri prigionieri 

presso Anfai, ma non potè loro parlare. 
La centuria comandata dai Josbasci Armaja, 

inviata da Maimarat, per istabilire il telegrafo 
con Adigrat, incontrati i ribelli nel villaggio 
di Saguai, presso Bursaber li attaccò e li 
sconfisse; dei ribelli si hanno 21 morti e molti 
feriti ; la nostra centuria un solo ascaro 
morto. 

Ras Sebat chiese soccorso a Monellk e Man-
gascià ordinò ai capi ribelli di Arbi e Lessa 
di riunirsi a Stbat. 

I camipi scioani vanno sempre spostandosi 
verso 11 sud con granile cautela, e si sono 
allontanati circa 6 chilometri dalla nostra po
sizione, 

Menelik si trova ancora più al sud, verso 
Tisba; si dice che voglia avvicinarsi al Tem-
bien per cercare dei viveri, e tentare di trarre 
i nostri fuori dalle loro posizioni, Menelik ha 
preso, pare, tutto il grano di proprietà delle 
«blese di Adua, ed ha condonato l'importo al 
capitolo di Axnn. 

L'Oknllè Kusai è sempre tranquillo. 

A l t r i p a r t l e o l a r i 
Su i e o m b a t t i m e n t o di S c e é t à 

I n o m i dei feiriti 
Massaua, 23 

! iBaratieri telegrafa da Sauria in data di ier-
aera: 

iRisulta dai rapporti (leLeomandBato del pre
sidio di Adigrat e del tenente Oisterni sui l'atti 
del colle di ISeetà, che 1! giorno quattordici 
alle ore 3 pom. il tenente Oisterai, con ses
santa bianchi e cinque ascari come guide, fu 
inviato in ricognizione verso il colle Seetà eho 
si diceva oooupat,-) dal ribeiii. 

©ifatti al tramonto, mentre i nostri tenta
vano di guadagnare le altura, furono accolti 
dal nemico con vive scariche di fucilata ohe 

I continuarono flnoalle8.30 di sera. Il tenente Oi
sterni prendeva una buona posizione di difesa 
per passarvi la notte. Intanto da Aiiigrat, ove 
si udivano gii spari, il comandante del presi
dio mandava nella notte il tenente De Oon-
cillis con 35 bianchi In sostegno dal tenente 
Oisterni;; ma il tenente De Conciliis, non a-
vendo incontrato il distaccamento, si spingeva 
al colle dì Seetà aspettando il giorno. 

All'alba il plotone di De Gonciliis fu attac
cato violentemente dai ribellij mentre il plo
tone si ritirava il tenente De Conciliis fu fe
rito ad ana gamba e non potè essere traspor
tato. Il tenenteOisterni, che ignorava dei soc
corsi inviatigli, mentre si disponeva a prose
guire la rieognizione, fu eorpreso d» una viva 
fucilata sulla sua sinistra; ma pucò dopo vide 
apparire dei soldati bianchi in ritirata. • 

Informato da questi di quanto ora avvenuto, 
il tenente Oisterni tentò allora di avanzare in 
soccorso dèi plotone di De Conciliis. Accortosi 
però di avere di fronte dello forze di molto 
preponderanti, circa.400 uomini che tentavano 
girarlo, ordinò la ritirata, che fu eseguita in 
buon ordine, malgrado che 11 nemico incal
zasse per un tratto di strada. 

Il tenente Oisterni rientrava nel forte alle 
ore 12.30. Rimasero sul terreno feriti o morti, 
il tenente De Conciliis, il sergente Paganini 
Cesare, il oaporal maggiore Vezzosi Alfredo, 
i soldati Zarlagnano Vito 'ed Oddo Salvatore. 
Sono ricoverati nella' infermeria, feriti non 
gravemente il sergente Rolandi Costantino e 
i soldati Scordo Angelo e Robustelli Flaminio. 
La morte del tenente De Gonciliis non è uf
ficialmente sicura, perchè persiste la voce che 
egli sia prigioniero di ras Sebat. 

I ! t e n e n t e C a p u t o 
(S.) Soma, 23 

Il tenente Caputo Tullio, che trovasi an
ch'esso in Afiica, ha telegrafato alla famiglia 
che il fratello Mario fu ferito nello scontro 
con i ribelli, ad una coscia e ad una mano e 
ohe la guarigione è sicura. 

A p p e n d i e e 

MUSICA SAGRA 
N. 2 

Scel ta del la Mus ica a l S a n t o 

Baratieri ebbe ,per ini parole di alto elogio. 

U n a l t r o « a d u t o a d A l e q u à 
(S) Soma, SS . 
Affermasi ohe ne! combattimento di Alequà 

sia morto anche 11 sergente Plinio Dozzi, sar
do, fratello del sotto-tenente Erminio caduto 
a Dogali. 

I tornitori di Mene l ik 
(S) Roma, 23 
Trovansi nello Scioa diversi uegozianti fran

cesi, recatisi colà per essere pagati delle for
niture fatte a Menelik. 

Questi però dichiarò loro che non soddisfe
rebbe i propri impegni Ano a ohe non sia fi
nita la guerra con gli italiani, 

{General i «d ufflciaU i n Afr ica 
(S.) , Roma, 23 
Assieme al generale Heush, ohe sarà rice

vuto domattina.dal Re In visita di congedo, 
partiranno per l'Africa I! generale Tommaso 
Vallès già comandante ìa brigata Calabria ed 
il generale Filippo. Oazzurelli già comandante 
la brigata Brescia. 

Il generale Vallès è nato il * ottobre 1842 
e fu promosso generale nel 1892. 

Il Oazzurelli nacque il 4 agosto 1836 e fu 
nominato generala nel marzo 1892. 

Ai battaglioni di rinfozo che partiranno fra 
brevi giorni furono destinati alcuni ufliciall di 
complemento ohe si dichiararono subito pronti 
a partire. 

L e in tenz ion i d i Bai-at ter i 
(3) Roma, 23 

Corro voce che dagli ultimadi,sp3onì,dal ge
nerale Baratieri risulti che sia intenzionato di 
attaccare il aemico ove si verifichino certe 
condizioni. 

Le vie da Adigrat e Massaua sono comple
tamente libere, 

• Il telegrafo funziona regolarmente con Mas
saua e Cassala. 

Cosa l a r à Mene l ik 
{A. L.) Roma, 24 
Tutto fa ritenere ohe Monelich non com

metterà nuovamente l'errore dì attaccare i 
nostri forti. Molto probabilmente egli cercherà 
di isolare Adi Ugri, Adigrat ed Asinara per 
obbligarli a capitolare. 

L'esercito scioano si tiene pronto ad accet
tare battaglia in campo aperto e cercherà di 
attaccare i corpi Isolati, che da Massaua si 
dirigono nell'interno dell'Eritrea. 

Come si vede, la guerra minaccia di pro
trarsi per molti mesi. 

I l v e t t o v a g l i a m e n t o d e a l ! Sc loan i 
(A. L.) Roma, 24 
Da notizie private risulta ohe Menelioh si 

è assicurato un servizio di vettovagliamento 
tale da escludere qualsiasi pericolo ohe le 

Basterà però 1' esempio dato perciiè l'e
gregio Maestro Caputo di Pai-nia si spie
ghi come la pr.-ghiera nel i- atto del Lohen
grin se fosse data in una chiesa passereb
be per una musica sacra anche... poi Pa 
lestriniani. 

Ma cosa direbbero, aggiungo io, quiii si
gnori se in una chiesa venisse eseguito tutto 
n Parsifal ad accezione del li- atto? 

Davanti a quella vera, profonda mistica, 
paradisiaca, ideale, Sacra creazione, degna 
vocamentB di essere il linguaggio da te
nersi a Dio ; giù tutti o farisei, piegate ri
verenti i ginocchi, e conress.ito la vostra 
miserabile poeh.zza, la vostra nullità. ' 

Vivesse il Palestrina, egli stesso s" in-
cbinerebbo a quel grande fra i grandi e 
metterei la testa che direbbe ; 

Tu, primo fra i primi sai corauovere, 
e far innalzare il pensiero air^immensità 
di Dio! 

Che se una sentimentale lagrima è ca
duta, come si scrisse, ad un .maestro, al
l' audizione di un motsito del Palestrina, 

quella musica che sa non solo commuovere, 
ma esaltare, sussultare, disperare , viva il 
cielo fa davvero piangere con liinghi sin
ghiozzi. 

Certo si è che la musica^ allegra non 
può svegliare, che dei vaghi sentimenti di 
piacere, di allegria; di ammirazione i passi 
di bravura ; idi trasporto, di entusiasmo 
una musica guerriera ; d'infinita dolcezza 
un canto appassionato, ma quello che non 
potrò mai ammettere si è die la musica 
per se stessa, di qualunque genere essa sia, 
abbia una potenza sulle facoltà sensuali. 

E la sola, r unica arte, che quasi ema
nazione di Dio, ha la castità della vergine. 

Può suscitare la passione, il delirio, la 
disperazione ; può intenìre, molcere il cuo
re ; esaltare, rapire 1' animo ; può promuo
vere il pianto, innalzare la mente a sfere 
superiori , far perdere la ragione , ma 
viva Dio, non saprà mai creare il senso 
di un piacere meno ohe casto, meno che 
puro. 

È naturale che per avvalorare certi pro
positi, si badi che non dico per far valere 
certe idealità.si levino fuori dei paroloni che 
intenderebbero mettere snll 'allarme le co
scienze degli mgenui creando dogli scru
poli, dei timori, delle paure; ma basta un 
po' di ragionamento, di buon senso per r i 
durli al loro vero Talore. 

Ma ritornando alla parlo liturgica, mi 
accorgo '(ii avere scordato di accennare 
come essa imponga che la musica, di so
stegno alle voci, deve dipingere, seguire 
l'azione dei sacerdoti ohe officiano. 

Santo cielo I ne ho veduto noB pochi 

sue truppe possano rimanere senza viveri. 
Le carovane, che portano i viveri al campo 

scioano, battono due vie principali, quella di 
Socota e quella di Gondar. 

Lo carovauo, composte di migliaia di ca
melli e muli, arrivano tutti 1 giorni al campo 
e sono scortate da truppe di cavalleria Galla. 

Meue l i eb r e s t e r à ne l T i g r e 
(A. L.) Roma, 24 
Dalla stessa fonte si sa che Menelich non 

farà ritorno sello Scioa por la stagiono delle 
pioggie, ma resterà nel Tigre. 

Durante questo periodo Menelich farà get
tare dei ponti sui fiumi e torrenti, che ta
gliano le strade principali. 

Egli ha tutto il materiale necessario « 
servirà dell'opera di europei, che non man
cano al suo quartiere generale. 

P e i l p u x i n A l r i ca ? 
(A. L.) Roma, 24 
L'on. Orlspì ha offerto al generale Pelloui 

il comando delle truppe in Africa. 
Pare che il Polloux sia disposto ad accet

tare, ma a condizione che si mettano a sua 
disposizione almeno altri 20.000 uomini. 

Sembra che, oltre ad un comandante di 
corpo d'armata, verrà mandato in Africa an
che un generale di divisione, che avrebbe il 
comando del corpo operante.sulla linea Asmarà-
Adi Ugri-Adua, mentre Barattieri resterebbe 
al comando del primo corpo. 

L a sped iz ione a d A s s a b 
(A.̂  L.) Roma, 24 
Starnano si tornava ad affermare ohey. ap

pena si sarà provveduto iiill'invio dei nuovi 
rinforzi a Massaua, si manderà un certo nu. 
mero di battaglioni ad Assab. 

Se Menelich resterà nel Tigre durante la 
stagione delle pioggip, una. spedizione nel-
i'Aussa e nell» Scioa si dovrà fare immanca
bilmente. 

L a l i s ta de i m o r t i e l e r i t i 
(A. L.) Roma, 24 
Il generale Barattieri ha mandala la lista 

del soldati morti e feriti negli ultimi scontri. 
Alcuni dei prigionieri sono riusciti a fuggire 
e sono arrivati ad Adigrat. 

N a v i t r a s p o r t i 
(R) Napoli, 23 
Pel trasporto della nuova spedizione furono 

destinati i piroscafi Nilo, Scrivia e Sempione. 
I r inforzi d i t r u p p e iu v iaggio 

Si ha da Suez in data d'oggi : Proveniente 
da Napoli, proseguirono stamane, per Mas
saua il piroscafo Domenico Balanino, col 22-
battaglione fanteria, ambulanza della Croce 
rossa, e il Polcevera con quadrupedi, muni
zioni e provviste. Proveniente da Massaua e 
diretto a NappH, è arrivato stamane il piro
scafo Singapore, che è entrato in canale. 

schiacciare dei sonnellini seduti negli ampi 
Si,ggi, durante A Gloria ed il Credo mentre 
si eseguiva della musica sacra, classica e 
risvegliarsi di sussulto al resurremit.' 

Forse sarà stata la classicità della mu
sica che procurava quel benefico sonno a-
gli ofllcianli ! 

Questa imposizione del codice liturgico 
è una delle tante anomaUe o stranezze che 
si riscontrano in esso. 

Infatti, il canto deve predominare, r,or-
gano 0 l'orcliestra deve seguire l'azione 
(lei sacerdoti, cioè dipingere i loro movi
menti, compreso quello di stare lunga
mente seduti; viceversa la parte essenziale 
la descrizione di quel vero dramma divi
no, alla musica slrumentale, liturgicamente 
non sarebbe permesso. 

Il Galligiiani, il Caputo ed altri rileva
rono le non peche mancanze di logi a 
circa le proposte del celebrante per pro
prio conto, mentre il codice Uturgico pre
scrive che il coro debba continuai'e, pure 
per proprio conto, a cantare su' delle pa
role che per esse sono senza senso, inzi 
una sgrammaticatura assoluta, facendo poi 
ai pugni con la proposta musicalo venuta 
dall' altare. 

E lasciamo lì, per non tediare i lettori 
quantunque mi piace constatare, che al-
meno 8u ciò, qualcheduno dei paladini, 
pure con i denti stratti, lo ammtete e tro
va palo.« l'infrazione alla logica perla 
musica moderna sebbene non si possa in 
stretto rigore chiamarli tale trattandosi di 
canto gregoriano. 

E raccogliamo, per ora le ?ele. 

Ammetto che in generale la musica nelle 
chiese debba essere polifonica rappresen
tando il coro la massa dei fedeli benché 
non rappresenti che metà di essi, essendo 
escluse dal coro (sempre por la stessa man
canza di logica) le donne. 

Ciò nullaslante non vuol dire che esista 
alcuna ragione e la chiesa lo ammette 
chiaramente, che il canto purché in carat-
lero con la maestà del Tempio, possa es
sere affidalo anche ad una o più voci. 

Quanto però nego, ed è la conseguenza 
di quello che fino ad ora dissi, si è che 
il solo Palestrina, per qusmto sia sommo, 
ed i soli suoi più o meno felici immit»-
tori, abbiano li esclusività del Tempio. 

Nessuno potrà convincermi, e con me 
la gran massa del pubblico, che non siavi 
ben altra musica di quella, che si vuole 
a forza imporre, prettamente saera, e d e 
gna del culto ai Signore; o che senza rin
negare i progressi djll ' arte e dell'umano, 
sapere, è vera interprete di quel linguig-
gio che a Dio si deve rivolgere. 

L'anatema scagliato sui grandi sacri ca
polavori dei Cherubini, degli Haydeii, dei 
Mozart, dei Beth^wen, degli Huinmel, dei 
Gounod ecc. por la magra ragione che que
gli insigni hanno dato uno strappò a quair 
che stupida, ili gica prescrizione liturgica, 
che il buon senso vorrebbe finalmente so
pressa, è delitto, è stupido cavillo di più 
stupidi curiali. 

Che se quei signori in luogo <lj. sveoire 
sulle sacre carte palestriniane e scarvel-
larsi per strappare a quelle, condotte, forme, 
formule, ritmi ecc. per raffazzonare una mu-

Inoltre, provenienti da tjaopll giunsero uo! 
pomeriggio e proseguirono per Massaua i pi
roscafi Raffaele RubaiUno arì battaglioni 27' 
e 28- fanteria' e una compagnia del gènio, a 
l'Indipendente col 26' battaglione fanterìa ed 
una batteria di montagna. 

Da Porto Said 23 : Giunse la scorsa' notte 
il piroscafo Perseo, proveniente da Napoli, 
col 29- battaglione fanteria e il 5- bersaglieri 
diretto a Massaua. Il Marco Minghettt pro
veniente da Nàpoli, con quadrupedi, muni
zioni e provviste, è arrivato stamane ad è 
entrato subito nel canale. 

I nuov i r i n l o r z l 
(S.) Roma, 24 
D San Remo da Verona sono, partiti re

parti di truppe destinali all'Africa salutati dallo 
autorità ed acclamati dalla folla. 

.' , X 
A Roma si sono sorteggiati soldati ed uffl-

oiali che partiranno oggi per Napoli. 

' ' X 
Da Perugia è partito il tensate Giulio Mar-

gani pel 20' fanteria trasferito per ordine te
legrafico nelle truppe d'Africa. 

X 
• Da Bologna partirà un battaglione tolto dai 
reggimenti 27 a 28 di fanteria con i seguenti 
offloiali, un capitano del 27- il tenente Vita-
liani del 27', il tenente Gilmo Cappello ed il 
sottotenente Agnoli del 28. 

X 
Ciò c h e d icono i gloi'aialt 

(S.) Roma, 84 

Il Fanfttlta dice che si sarebbe abbandonata 
l'idea di mandare in -Ifrica uh oomandanta 
di corpo d'armata. 

L'Italie non crede che Grispi voglia rin
viare le irterpellanze sull'Africa a aggiunge 
che il ministero nella prima seduta depositerà ^ 
alla presidenza della Camera un progetto di ;* 
legge per fronteggiare le spesa di guerra. 

Non fu ancora deciso qiial somma verrà 
chiesta, È probabile che Orispi domandi che 
tale progetto sia esaminato dada Commissione 
speciale e domanderà che a proposito di que
sto progetto si discuta la questione africana. 

La Riforma x'\coria la spedizione di Cri
mea voluta da Cavour e osteggiata allora an
che da Saracco che pure dopo rìconubbe es
ser stata feconda di grandi vantaggi. 

hOpinione, crede ohe le operazioni militari 
non si potranno compiere che dopo l'arrivo 
a Heuseh. Dice difficile ohe Baratieri nel 
frattempo possa compiere uù atto importante, 
preoccupato come è a tener lìbere le propria 
comunicazioni e ad impedire l'estendersi della 
rivolta. . 

X 
Da Ravenna partiranno 180 soldati del 77 a 

sica la quale poi proclamano da loro stessi 
essere palestriniana; con minor fatica e 
con più vantaggio dell'arie potrebbero, ove 
la loro santità o la loro transigenza lo ini-
pò nesso, potrebbero raschiare le parole r«-
pe(Mtó e condannale e sostituirle con altre 
secondo che la liturgia prescrive. 

Poiché, sì 0 signori, quei grandi ooin-
misero 1' imperdonabile errore, 1' enorme 
delitto da mentirsi lo sfratto dal Tempio 
con l 'avere nella loro musica replicata 
più volte la parola • Credu » o quella di 
« Gloria • 0 di e( in terra pax.» I 

Delitto è il vostro, enorme delitto e la 
di30 ad alta voce, illustri speculaiiH, bot
tegai, che condanniate all' obblio tanti ca
polavori che dimostrerebbero una volta di 
più l' aridità delle vostre creazioni, la mi
serabilità dei vostri pensieri, l'insufficienza 
delle vostre cognizioni. 

Speculazione sono per la maggior parte 
di voi i vantali sentimenti cattolici, spe
culazione il voslro migticiamo il vostro 
asoeticismo, lo inelì'abìll sante estasi, i ra
pimenti delle antiche musiche; speculazio
ne le esaltazioni, le proclamate pietà, spe
culazione i catonismi, le rigidità, gli esclu-
vismi, tutto è in voi una immensa specula
zione non sacra, non santa e che fallirebbe 
domani davanti una posizione più vantag
giosa, più lucrativa. 

E venendo linalmente alla Cappella del 
Santo, alla musica scolta, eseguita, dopo 
la così detta riforma, o da «seguirsi, coa-
cludo col noto detto di Luigi XIV: 

Tujour pardi-w.... è troppo, è indigeri
bile, finisce con lo stomacar» e far perde-



78 ftiDierla comaDdat! dal capltsoo SlrMs,; 
dal tenente Slrcone del 78 e del sotto-tenente 
N'&ài Vincenzo del TI. ' ' > 

Som) pattiti por l'Africa in seguito aci or-" 
dine ioloBriiflc'i il capitano Pellizaoni dol 78 
f'd il (oii'̂ iilo ( i re te Strin;ta dw l̂! alpini. 

Ini l'errara è partito un roparto di truppa 
dol 41 fauloria diretto all'Africa. 

é% 

CIÒ c b e vo leva l a r e S . E . Cr ispl 
(A. L.) Rom.a, 23 
Qonsta poaitivanionte cho ancora nollo scor

so dicomliro l'on. Orispi volova i.i mandassorn 
50,000 nomini in Affina, ma trovò tali diill-
coltà cll9 dovotto rinUDziarci. 

Anzi sta da allora il prosidonlo dol consiglio 
voleva dOi^iandare alla Cainora un credito di, 
50 milioni di ilro, per Ja ciiiripagna (l'Africa,|; 

he i l è è di Bi idinl .sùU'Africa 
(A L.) Roma, 23 
L'on. DI andini, ohe già da più Riorni 6 

jitornato a Roma, ha conferito m questi giorni 
con molti deputati. 

Il capo dell'opposizione coatituzioualo rico
nosca che la situazione m Africa è assai gravo 
0 che bisogna fate qualunque sacrifizio per 
uscirne con onore. 

L'on. Di budini è decso a votare qualsiasi 
domanda di nuovi oraditi. 

Egli deplora ohe si siano mandati in Africa 
rinforzi inadeguati ai blaogoi che si sia pro
ceduto nell'invio dei medesimi con una len-
te.'za mcomprsnsibile ed impeidonabile. ^ 

L'on. Di Rudim prep^deri certamente la pa
rola nella discussione della politica africana 
alla Carnei a 

li' i n c i d e n t e i t a lo p o r t o g h e s e 
Roma, 23 

In seguito a sforzi fatti tanto a Lisbona ohe 
a Roma, sta par appianiarsi l'incidepto italo-
portoghese, soito in seguito alla raacnata vi
sita dal la Don Oulos a Uomst, rhe condusse 
alla rottala dello loUzioni diplomitiche fi a 
ì duo paesi 

Al rlavvicmamento avrebbe anche contri 
buito la piinoipessa Friozzi di Canati, moglie 
doirincaiirato il'tiffui italiano a Lisbona, la 
quale ii tiovi di qualche lempo tia noi. Il 
MUOVO unni iti 0 portoj^hosa a Homi sai ebbe 
li sig d'Antas, iho liovavjsi a Londia, dove 
viene sostituito dai siguot Aoonci. 

ì m i l i t a l i e l a Croce K o s s a ^ 
Roma, 28 

Al ministeio della guerra a stato fatto il 
quesito "10 gli ullliMali ed i militar' di tiuppa 
possano inseriTarsi come soci della Oioee Rossfi 
jtfiliana, senza violai o le disposizione dell'art. 
18 del regolamento di disciplina. 

Ora, Il Ministero stesso ha dichiarato che 
chiunque appartenga all'esoicito ('• libero d( 
far parto della Croco Rossa coiBo di qualsiasi 
altra istiiu/iono di bonefloen/a puichè la sua 
partecipa/ione abbia cai attere stiett ubante 
trstnale, e non sia mai fatta a nomo gene 

rieo dol corpo o di una parte del corpo a cui 
esso appartiene. 

X 
I l m o n a s t e r o di D e b r a D a m o 

li monastero di Debra Damo, uno dei più 
celebri dell'Etiopia, è posto sopra um'amba 
quasi inaccessibile a Nurd-Ovait di Adigrat 
nell'Agame. 

Il monastero, ove abitano una diecina di 
monaci, è provvisto d'acqua da circa l&O ci-
slorne, scavata nella spianala dell'ambi, e di 
•nvori dalla geneiosisi dei fedeli, i quali al 
Jnimrao indizio di guerra vanno a iifugiaivisi 
con le loro ricchez/e 

I nostri soldati vi hanno infatti trovato dei 
ribelli e li hanno presi insieme al prioie del 
convento. 

•.Ftt.àsìteto daUvSaggiator* Katte tól.JWi. 
E' alto mètri 2285 sul livello del maro. 

• Mal-Marat e un villaggig dell'Agame tra' 
•SSlMè'm Adifrat. • " 

re il Kuslo. 
Meno Paiestrinu, meno musica lalslhtdta 

tli quel sommo, e più Capohvoi i di .lutiji i 
mortemi, lasciando olle di tanto in tanto 
1 migliori dell'oggi pus',ino tcutaio l'igone 
li constatine 1' mfluen/A che 1' audi/ione 
(il quelle grinili oieaaioni oQbe sul! i loro 
fantasia. 

t5e la chiesa ammelte l'orchestia, se in 
signi iiiaestii viventi scrivono della uiusi-
cil sacra conio sentono, ionie !o esige la 
moderna scuola s c n n ti ovai e la necessiti 
di ricorrere alli iiilsin,»! de! ì'aleslruia 
non vedo nessuna riigiuiie pei (fai e lo 
eli atto allo coni|)06i/ioiii moderne. 

Mi auguro, e con me l ' intera cittadi
nanza di potei fiuìilmcnto epn'tataie che 
il galantuomo si è conveilito ni uomo ili 
di spirilo pei vodoie cnlrare^il maeslio di 
cappella m unii via difTeieulo da quella sino 
ad oggi percorsa botto un nuovo iniliii/zo. 

tìlifl ove cosi SI continui, quel niedciiiiio 
tempio i Ilo si vide le mille volle 'iliollalo il i 
una massa di leneli tra ciuuti alla più u -
iìgioéa delle pmlil dai soavi, mistici odn(i, 
da una musica riie liovava diiitta la via 
lied cuore, clic pailuva all 'anima, ih lire'fd 
!,pa?io ili leinpu, i e s t u i deserto e pei* Vfi-
dello almeno li'e<(uentato nei niomcilti delie 
8licro fuirzioni si dovii a fur/a ntorierd 
al mezzo di s i i i ie ic sopui In poitu mas;-
gioro in grobsi (ai.iti ni 

ì/airmloiin pnìMii t mn l atsirtiinziove 
di Oliitl lil'llqìl I' 

A 1> !• 

Il MlnSatoro ha determinato che nel cor
rente anno abbiano luogo i cambi éi guarni
gione qui appresso Indicati, rlserbandosi di 
emanare ulteriori disposizioni per la loro ese-
onzione. 

Sanleria 
CJoraando della brigata.granatieri di Sarde

gna, da Ofaietl a Piacenza. 
V reggimento granatiarl, da Obietl-a Pia

cenza. 
2- id. id. da Eoggià a Parma. i 

Oomaniloi della bflgata Brescia, da iPeviigia! 
a Mantova. 

19' reggimento fantar/a, da Spoleto n Man
tova. 

'20' l i . id. da Poiugm a Mantova 
domando della biigata Ciomona, da Pia

cenza a Cremona. 
2I* reggimento fanteria, da Piacenza a Oio-

mona. 
Comando della brigata Pavia, da Bologna a 

Vei celli 
87" reggimento fanteria, da Bologna a'Ivrea. 
28' id. 1(1. da Bologna a Vercelli. 
30' id Id. da Parma .i Reggio Emilia. 

Comando delia brigata Livorno, da Napoli 
a Riima. 

33' reggimento fanteria, da Oieta a Vitoibo 
34' Id. Id. da Nocera a Civitavecchia, 

comando delia brigata Bologna, da Milpo 
a Bologna. 

39' regaimenio fanteria, da Milano a Bologna. 
40' id. Id'. tfa''s'iilano a Modena. 

Comando della brigata Modena, da Modena 
a Chieti. 1 

41' reggimento fanteria, da &e|glo Emilip a 
Poggia. 

42' Id. id da Modena a Ohieti. 
Comando' della bug ta Poili, da Bari a 

Napoli 
43' legglmónto flnteila, da Bari a Potenza. 
"14' id. id. di Bari a Neceia. | 

Comando'del! » bngalaFciiaia, da BoigsjraD 
a Milano. ' 

47' reggimento fautah§i da Bergamo a liflano. 
Oo^mtè Ms:>&mk'A.\Ìu% Mantovil a 
'̂  'Tieviso. J n 1 

51' leggimento fanteria, da Mantova a Belluno. 
52' Id. )d. da Mantova a Treviso. 

Comando della bil„>ata fimbria da Roma a 
Pei ugia 

53 leggmipiito fmtoin, da Civitavecchia ai 
Poi ugw. 

54' id. 1(1 de Viterbo a Spoleto. 
Comando delia brigata Puglie, da tonno a 

gJr(, . Ì . . . . 1 . ? . ! « ' ( •' 
^l^ reggimento fanteiia, d,'; Tonno a pari. 
72 Id. ni. da Tbiino a Bau. 

Comando della brigata Lombaidia, da Ver
celli a Toiine 

73' reggimento fantnrw, da Iviea a Tonno. 
74' id. ìà.'hn Vei celli a Tonno. 
82' id. id. da Caseita a Gaeta. 
90' id. Id. da Brescia a Beigamo. 

I eii tffhei i 
2' raggimenlo batsagìioii, da Cremona a Mi

lano. 
3 id. id. da Belluno a Brescia. 
4' id. id. da Tieviso a Bob ^ l̂a 

Cavatleì'ia 
Eeggim. cavalle, la Piemonte Roale (2-), da 

Tonno a Nola 
» » Aesla (iV), da Parma a 

Salu?7o 
» » Milano, ^7'), da Nola a 

Vercelli 
» » Vittuiiu Iiinianuele (IO'), 

da fedluzzo a Pinna 
» » Casella (17), da Savigln^no 

a Milano. 
» » Piacenza (18 ), da Milâ no 

a SayiRliauo, 
» » Roma (20), da Vei celli a 

Tonno 

Una giusta j)ardia 
A! Secolo ohe.prendendo a disoutare di carte 

lettere indirizzate da Achille Pazzarl al par
roco d<5l suo paese, roiativamento alla que
stione -ifrinana, acava .'icriSto olio Garibaldi, 
vivo, fi'irobbe stato avvorao alla spedizione 
nell'Hritreai il Fazzari stesso risponde sul Fan-
ftilln con un'altra lettera piana di buon Senso 
e di verltil. 

lii nn certo punto lo scrittore dice ; 
Comincerò col ricordare l'attitudine di quel 

Grande, in occasione della occupazione di Tu
nisi da parto riolla Francia, che puro egli a-
inava a por la quale, l'i anni prima, arova 
combattuto. Za vosira guerra tunisina è 
vergognosa, scriveva egp in proposito, con 
leqrtiijfl,,|lerezza,' a Leo .Taxii, direttore allora 
rte!l'4Jt?i!c?eCT(!a; di •Parigi, E sé,il OflVerno 
iloMane avesse la «iità di ricnnoscore il 
fatto comptwio, sarclibc asiat spregevole, 
oomé coiarda sareMie la nazione die tol{e-
ras'ie tale 6me''no. 

E, poco prima di pubblicala qnest i lettera, 
alla viglila della sua partenza da Napoli per 
Palermo, (love ogll Si leoava e dove io ebbi 
l'onore di accampagnailo, pél oentouailo dei 
Vespri Siciliani, nel 1882, aveva a me orài-
nato : «iAntfafe a-Rorfla'e'dite da mia paite, 
a S Mi ohe la mia andata in Sicilia ha lo 
scopo di far sapere alla Francia che, in qua
lunque levento, essa CI trovoià conipitti » 

E più sotto dichiara 
Dopo i fatti di amba-Alagi e Maoalle, e su

prema necessità restituirò al (laeso tutto il guo 
prestigio. In presenza di questa nece'-sità, io 
penso «dunque, otìé le fosso vivo il genoialtì 
Garibaldi, non avrebbe esitato a sciivora a 
S M. il Se per pregarlo di permettere 9ho 
suo flglioMenotti e il sottoàdtitto tossenii api-
raessi come volontari combalteuti di Africa e, 
noi, con entusiasmo e senzaesilaziotìi, avi-empio 
Obbedito ai suoi ordini. 

La lettera di Fazzari giunge m proposito. 
L'onoriO nazionale impone che il nostro ple-
stigio militare si riaffermi in Africa con una 
vjlitflria, idopo Ip qualq anche l'onorevole C ri-
spi, 0041 spesso additato da amiji e avversi in 
quale fautore di espansioni e spedizioni a rn -
sct̂ jaiio, potril, forse libaramenlo ritornare a 
quijiriiloa di concenti aziona se non d'abban
dono assoluto della nostra politleaiiooloniijie, 

SÌiziono.l)i Sin Marzano. 

Prometeo C itaistaì© 
Mandano da Roma 
Appena iiopoito il Pa(lamento, l'on Luz-

zatti couvocbeij la Comn^i^sione del progetto 
di leggo oil.istale f l'on Di Biogl.o polii e-
•,ppiio il iisultato degli studi da lui talli, du
rante le vaodiizQ paiiameataii, sulla piopob|t6 
coneoidate, in dicembre. Sia il Ministero ola 
Uonimlssioiie. 

Piobabilnionte, l'Oli. Di Biogno, punii di 
compierò li suo Luoio, ivi<\ bisogno di scam
bialo qu(iiche schi.Him^Hito colla Ó^mraissioae 
e non è «1̂ =»,'' ?iouro ijhnif)^!^ dpmaf^dl atu]-
i?,H» ifltri), tpp|dj%fî l9|9e,> oltjje a, qiielle oon-
^j)rdaf8_ ìi;i diqeffllirfl, , ' 

ifiiparii(Hf{lQilo che la Oàmerd poasa dlsctt-
torfi qiMl ipwgetto prima dalle foste dliPasqup, 
snehe perchè (sa orisi non aUccedoiiol il mi
nistero ohiedeiA che i bilaniil abbiano la pie
ce lenza 

Querra d*Africa^ 
1,6 spese pe r ! 'Africa 

Leggi^jnp nel bollettino delle finanze • 
Stando a nostta loformaaioni, il Consiglio 

dei mniìti i non ha aacojp jtabihto la cjfia 
dei nuovi crediti per l'impresa africana fhe 
l'on. Sennino dovrà domandare aliti iiapei-
tuia della tìameia 

L'impoitanza di tiìe oifia ojui coramis^ia-
ta alia entità dello faize che saranno defìni-
tivamonte destinate ad opeiaio nell'Entieji e 
l'on. Mocenni a tal proposito h i preso impe
gno di tiasmottero al suo colìe,;a del tesoro 
1 dati OCCOIHHtl. 

Sappiamo iniaiti che alla lagioneria (lei 
ministero dalla gueiia >i stanno redigendo 
alcuni piospetti degli impegni gii pie"! a di 
quelli che si dovranno piendeie corredati i-
doltre dalla dimòstraHone delle spase gii so
stenute e delle somme occorrenti per il |ri-
tornimento del deposito di Napoli e per rion-
teprare li dotazione degli appiovigionamenti 
e dolio lauoiziOBi doH'o^eioito che furono di-

Istiatti dalla loie jiisliea a segiiai-ione e ^e 
sliuati all'Afnca 

X 
C o m o ves tono gli ab iss in i 

L'unifoirae ab ssiu i - se Cosi pu5chian..ir-.i 
- e semplice 
S t lna camicia {gelatai}) di cotonina bianca. 
Quella di seta coloiala [cami^] è distintivo 
dei soli capi. 

Larghe brache (st(H'(l di tela, soenriono giù 
amo al gmecohio o sino ^i piedi Una faccia 
dellaflteasa tela {dio), lunga sette od otto metu 
ravvolge (I torace flu sotto la ascelle e s e n e 
da panciera e da usbergo 

Giù dalle spalle discende lo sciammo, lungo 
manto bianco orlato di rosso 

In battaglia o quando si voglia maggiore ili-
bertà di raovimeoti, il soldit indossa, iniqoe 
dello smamma, il lemd, un inantallotto di panno 
rosso, di velluto o di ipede di monteuu neio, 
con giilloucini di coUr iqsso o cilestre, con 
uqauii (ji (jio 

Il lemii è quasi sempre foderato di panno 
lO'so l'orlo superioie è formato di una stri
scia di pelle dolio stesoO colore 

I capi hanno il lemA Ai pfella di loop ii do o 
di icone. 

A,lle volle i lemd d pei Uno mpi ' 1" l'iaijn-
ma, peioh|è .questo non veniva stiappato (jal 
yenfp. 

Soî ^pre ij,ud^ la tes^j, i<gi oapolli o certi, 0 
Iti tios'oa, pm o meno grosse, ru'eisata aull» 
nuca,, quandoisitt parialcuna distinzione, Naua 
d'AbbadiÈ cbe iiguerrwi'i, in i.utiao, tanto (io 
portavano quanti nemici uccisi vantavano. 

• Quelli ohG'hsnDo wsllrMeroile-i sowini-gradì,' 
portano Intorno al capo un diadema di seta, 
0 una strisela formata dalla criniera'di leone 
ù di pollo di leopnriio, con lavori di filigrana;' 
gli altri, di grado inferiore, aomplioi fasco di 
stoffa rossa o fjiaila (Scrtoo). 

Intorno al collo, quasi sempre, ilei collari 
con amuleti. 

Distintivo ilei valorosi, al iiraccio il òlha. 
un braccialettó, alto quindici contiinetri, d'ur-
geuto a flligraua, o cerehiottì di vario me
tallo, da' quali si conta li numero degli uc
cisi in guerra. 

Uno ili cotesti braccialetti, al disopra del 
gomito, flouta per dieci, e il novero ricomin
cia, per la 8ocon(ia decina, cogli altri bracela-
ietti nell'avambraccio. 

D'ordinario il uoMatova a die nudi, salvo! 
luoghi noi quali,fa uso ili certi sandali (CIO»-; 
ma) formati xli palli sovrapposte, allacciate' 
con cinghietto sul collo dol piade. 

Nello maire mr luoghi scabri o infuocati, 
usaqo di cotesti s^pdpli, che poi «mettono, 
portandoli sospesi alle dance, se mettono aspro 
tiovano II seutieio 

Spesso ne ^calzano uno soltanto, come gli 
eroi dell'.E»c/d«, se un sol piede è ferito. 

K perchè nelle lunghe roaice accade spesso, 
ohe SI coufloohino loro dello spine nei piedi, 
poi tane sospeso al collaro, o all'elsa della scia
bola, un astucoÌDO con dantio l'ago o la pin-
zettti; di che si servoijo con molta destrezza a 
cavarsele. 

Nella state si difendono dal cocenti ragg 
dal sole ifol Ila cbe é un 4isoo di paglia, nel 
CUI centro è infilato an lungo bastone. 

X 
Gli s c ioan i ha i ino a b b a n d o n a t o il c o n 

t a t t o c o n le n o s t r e t r u p p e — I J ' A -
flatnè è diviso —• 1 de rv i sc i si s o n o 
r i t i r a t i 

Massaua, 84 
Il generale Baratien telegrafa da Sauriat, 23 
Ieri nel pomeriggio tutti i corpi nemici riu-

nironsi nella conca di Adua, scostandosi dal 
nostro immediato contatto. 

Manelik risparmiò l'abitato ponendovi appo
sita guardi!^ e lasciò fortemente oticupato il 
passo di Marian Sciavltu verso il nostro frouto 
ed II pavso di <3asciorti verso il Marob. 

L'Agame e divJ-o fra i partigiani di Sebat 
ed 1 suoi nemici oho lo accusano di trasci
nane il paese alla rovina. 

Gli infermatoli neutrali a Kassala riferi-i 
scono ohe i dervisci si sono r tirati verso 
Osobrì. 

X 
fce cQse d ' O r i e n t e s ' i n t o r b i d a n o 

Londra, 84 
Secondo li Morning Posi in notizia del passo 

«he II Sultano avrebbe fatto presso 1' Inghil-
teira per lo sgombro dell'Egitto è considerata 
esitta ed è indizio ohe la Russia eila Francia 
mvileranno l'tnghilteira a sgombrnreil'Egittto 

11 Times ha da Costantinopoli che il movi
mento liei giovani musulmani si dice atteso 
per il 29 coiiontp. Intanto parecchi veuner9 
arrostati 

T r u p p e in v i agg io 
Porto Said 84 

Il « Bosforo » eoa a bordo truppe è giunto 
ed è entrjito subito nel canale. 

Rinforz i c h e p a r t o n o 
Milano, 84 

E parlilo un battaglione di Alpini dirotto ̂  
Ma&saua salutato alla staziono dalle Autorità 
ed accUraatp dalla folla. 

Da Bologna 
(NOSTRA CnwuspotiDBjtM) 

I i u n e r a i l dei prof Oreb te RegnoU 
Bologna, 22 

(OiTORlNO) — Imponenti un plebesoito 
giandiuso d'affetto, d'amore, di st.ipfi al pa-
iriota di giureronjulto insigne, al citladmo 
voneiando. il carro, trattiate da quattro mole, 
eia ptoceduio da due plotoni del 27' tantaria, 
dal supoislili, dalle Sodati operila maschile 
e femminile, pastai, oaftettlori, le coi ali Verdi, 
e Mazzolam, Ooopeiativa opoi n i . Insegnanti, 
R. Liceo Galvani, Scuola d'upplio/ione. Re
duci, Garibaldini A seguito, oidinat unente, la 
banda municipale un plotone di pomp eri col 
gonfalone la ui6e,'no della città di Bologna a 
quella di Ferii, uippiesentavano il comune, 
gli assesboii Suaghi, Q i,ddi, fìinliaalni, So
stegni, segretaiio — poi la piovmcia Ilonehi, 
U.i!Oliui Al llauchi del carro, su cui spicoa-
lano oiiiqua grandi corone, reggevano i cal
dani, l 'on. Rava, Il goueiuie Mini, il sindaco 
eouini DallO'lio, piof. Vitali, Goliuelli per la 
loggia otto agosto, lo studente Palmeggiani, 
d piefetto, il prof. Mantovini, Bacchelli, Gaddi 
per Folli, l'avv Pige/zi pei l'ordine degli <iv» 
i,(K'aii, Il pio! Oanavfizsi della, scuola d'appli-
caziope. 

Sosmianu .Utio r^ippresentan/e Notati il 
sonatole Calducci, l'on Maroboalchi, d conto 
Oaoci Bruschi, il pìof D'Aoel, l'avv (}ooeh 
m lappraSantanzìi dell.on, li'oitls, il general(» 
Gandolft, il loiuin Loz/i, l'on. Oaldesi e Rossi 
Rodolfo, I piol ^011 liainpom, Vnaiiie. Zan-
iioai, (e li olii 11 gli studenti molli u e -
vanu 11 luiieUi uiiivoisitaiio. 

'Lungo il percorso, la folla faceva ala, rlv«-
rento. 

Parlarono il ooram. Dall'Olio, il prof. Brini, 
il comm. Lozzi, l'avv. Fusconi, il conto Saddi, 
od altri. 

Troppi discorsi, ma in compenso felioi per 
ponrdaro o por forma. 

, X 
Ij 'ordln© d e l g i o r n o dol S e n a t o 

Lo leggi d o g a n a l i \ 
La aazxefla rjfftcfale, ha pubblicato il se-

guanto ordino dol giorno par la riaportar» 
del Senato: 

Sorteggio dogli Uffici; Disoussion» dei ss-
guonll progetti di leggo: 

1. Modificazioni àtKe leggi sul credito fon
diario 32 febbraio 1885 e 17 luglio 1890; 

3. Avanzamento nel regio esercito; 
3. Reolutainonto doll'esaroito e marina. 
La medesiina Oazxetla pubblica pura il te

sto unico delle leggi doganali. 

Cl\ONACA Y E N E T A 

Coneg l l ano , 2 3 — (X) - Pei ovdipo te-
ogiaflco sono oggi paitite due compagnia del 
settimo alpini, destinate con altre due dol se
sto a formare un nuovo buttagliene di rin
forzi par l'Afiica. 

Autoutà e popolo plaudente accompagna 
reno i biavi e fotti soldati alla Staziono, au
gurando sorti propizie e gloriose nella avvolse 
terre afdcane 

Lo duo compagnie sono costituite di soldati 
anziani dei nattaglioiii Cadore e FrMi, qui 
di stanza e dal battaglione FcUre, ohe sverna 
a Padova. 

A comandarle furono destinati A capitano 
Marini Omo, cara conoscenzi di Conesliano 
da parecchi anni e il capitano Porzali, en
trambi di leoento ammogliati e i tenenti Oa-
varzeraai, Stringa, Panari, Rossato, Zetbino, 
Ti^rufli. 

La 1 ebusta fibra, la (orza di resistenza, l'a
nimo mite e coiaggioso, il carattere fermo e 
sottomosso del forti alpini ci affldanq oho, 
come 1 loro fratelli ohe li hanno pracejluti sa-
pranro tener alto il vessillo della patria, 

•{;ÌMCI_DELLA Cini 
Banca cooperativa pop0Ìara 

Ieri coma abbiamo annunziato, ebbe luogo 
l'assemblea geneiale di questo purao istituto 
di creino cittadino. 

rd e con boto animo che ci occupiamo di 
questa assemblea, giacché emerse cope sotto 
la sqggia ed oculata dilezione dall'egregio cav, 
Del 'V'ò la Banca vada progiedendo nel miglio
ramenti già jmi/iato da due anni e che di 
ceito preludia ad un avvenne splendido di 
operosità pioduttiva. 

Oh izionisli lutervoauti furono in numero 
di 68 ad i votanti di 61. 

Dichiarata valida l'assemblea venire data 
lettura dalla relazione del Oonfiglio (i'apimi-
nisfra/iona lavoro vaiamente encomiabda per 
la diligenza e la chiarezza eolle quali venne 
condotto. 

Da essa i deviamo che il capitalo sociale al 
31 dicembre 1895 discese a L. 1.106,550 in 
causa di 405 azioni eliminate a compenso dì 
vecchi crediti insoluti, compensate ili parto 
(la 145 azioni di nuova sottomissione-

Alla risei va propone di portare togliendole 
ddgh utili dell'aseroizio 1895 L. 15,823.64. 
Sono migliorate anche tutte le altro riserve 
speciali per le oscillazioni di valori per pre
stiti ai danneggiati dalle inondazioni, poi pre
stiti all'onci e 
^ Le opeiazion. cambiane sebbene figurino 
diminuite in effetto sono aumentate, avuto 
IIgnudo al conti correnti su cambiali. Oiu- . 
stamente rileva con compiacenza, 11 servizio 
di cassa giatuito che la Banca fa ad Istituti 
pii e che SI risolve m una beneficenza. 

Anche la --oinma degli assegni omessi e pa
gati ha aumentato di q(iasiil doppio su quelli 
dell'anno passato. 

I depositi puro seno m aumento ciò ohe 
dimosii 1 come la Banca vada riacquis'lndo 
la fiducia del pubblico. 

II movimento generale aumentò sull'anno 
pieqedente di L. 33,007 00. 

I .sindaci qella loio relazione hanno parole 
di plauso per 11 lavoie coscienzioso mtelli-
Kantiisnno del Consiglio e del Diiettore coa
diuvati da tutti gli impiegati 

Propongono l'approvazione dol bilaUHO nei 
seguenti dati gonaiaìl 

Attivo patrimoniale L 6 710 aii7,6.J. 
Passivo patiiinomalo L. 6,?00,585.7§ 
Patiimonio netto 1479 801,85 (utili com

presi) 
Sull'utile netto del lii9,j di L. 80,818.22 

vnnnoio assegnato a.?li a/ioinsli L 55.190.84 
in uitiione del 5 poi cento ili tliiMendo.^ 

' '/anOmblea appi evo ad uoduimiia e senza 

k CREMONESE - PADOVA 
'mzza .rise 

Tubi 8 piastra gomma per la peronospora - Deposito amianto 
per gyariìizàDoi macchine 
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i|i«slone tanto il hllanoio quanto tutto le 
ipropost» del Oonsi^lto d'Amministiasiono. 
,'Ass9mblai%ooeil||*4 quindi allp nomina 
u varie q|à'ÌMie sooi^i o lUKOirono oìottì 
iijiias! iinSliimità • 
presidente dui Cni'>i8lio fT^mministn,-

le il Big. Oolotti oomm. «enatoio avv Do-
ilco. 
Vice-Presidenti i sig. : Oalijoh cav. dott. 

ranni e Tieves de' Bonflli bar. oav. Mano. 
Consiglieri i sig. : Bellati nob cav. dott. 

istma - Brunelli-Bonstti nob. mg. Pranoe-
Oosipa cav. avv. Giulio - Foìohi Gu-

Imo - Martini oav. mg. Felico - Soacoa-
Gmsoppe - Sgaravatti Luigi - Sìlve-

Alessandro - Zanou Alessandro - Zinon 
Ermenegildo. 
Sindaci effettivi i sig. : Astolfl rag. Vot-

- D'Alvise prol. rag. Pietro - Wol-
nn cav. Adolfo. 

Sindaci supplenti i Big. Bragni rag. 
:lo Alberto - Pizzo Luigi fu Pietro. 

ProMmn i tig. : Pasolo Omoomo - Mar-
dott. Lnigi - Pietiopoli cav. avv. paolo. 

|vd Arbitri i sig.' Anastasi cav. Francesco 
Oardm Fontana avv Adolfo - Cucohetti 

avv. 0. B. 
somme votate dalla Asiieinbloa per bo-

jao/a vennero, dal Consiglio d'amministia-
ooei npaitito 

^ttedra ambulante d'Agricoltura 
Jpretni allievi della Scuola Bisogno 
Icroco Rossa Italiana 
fondazione Maso Ti leste 
k«sooiazi<ini veterani 1848-Ì9 
Istituto Rachitici ad Ospizi Marini 
piigregazione di Carità 
Cucino Economiche 
ILsili Infantili 
Scuola Professionale femminile 
Associazione Dormitori pubblici 
Istituto del Ciechi 
Lo ripetiamo; 6 con vera oompiacen^n clia 
I abbiamo ddto telipioiie di questa Assera-
a, perchè dai dati pi esentati dal Consiglio 
imminktrazioue risulta corno il ristagno ue-
aifari che si ora manifestato nel 1893 va-
spompaioudo e la Banca torni a iipron-

re la via asceadeuto, quella Via che la a-
»a fatta in passato rispettata e ciedula. 
E con vera soddisfazione vediamo anche 
lontermato nella canea di Presidente quel 
itotipo d'onestà e ai lettlludìne ohe è il 
latore Coletti. 
Con gli egregi uomini ohe formano la Pre
lenza ed il Consiglio d'amministraaione della 
laoa, l'avvauire non è dubbio. 
Una dello pioye maggiori della mteUigep^a 
dell'amore con le quali tutti questf ef^regi 
jmmi attendono al bens'isere dell' Istituto 
ibbiamo nella scelta, fortunata sotto ogni 
petto, del Direttore i! cav. G. B. Del Ve. 
Intelligente, operoso, intraprendente, ocu-
to, gentile con tutti, è veramente la forta-
I della Banca ohe seppe in breve rialzare 
lite tristi sorti in cui era caduta. 
Ne vanno dimenticati gli impiegati tutti. 

Ile con intelligenza e premura esemplari 
)«diuvano l'egregio cav. Del Vò, al quale 
nudiamo i nostii più vivi e sinceri miralle-
ro per gli splemlidi risultati ottenuti in tempo 
tóivamente cosi breve. 

X 
II dividendo di L 2 50 per aaione Sorà pa-
ibile dalle oro 10 alie 13 presso la oofaia 
Illa Banca A cominciai P da oggi 84. 

Banca V e n e t a 
Ieri a Venezia ebbe luogo l'assemblea gene-
ile degli Azionisti di questo importante Isti-. 
Ito Veneto. 
Era presieduta dal sig. cav. Giuseppe Mu-
atti, 
Presenziavauo circa 50 izlonisti ed erano 

ipptesentate anioni N. tìOOO. 
L'assembleo approvò taKa le proposte del 

Consiglio d' Ammini3bra?iouo ed il bilancio 
fbe ai chiuse in h. 24 418.052,32. 

«Nelle condizioni presenti dice la Relazione 
ei Sindaci, era inevitaliilo sacriflcaio il divi-
|endo di quest'anno ; e questo sai ebbe ba
llato a colmile ô jni doUcan/i, ma il Oonsi-
Jio per ri>niloro Beiiipm p ù solido il bilancio 
olle piocedere col massimo rigore negli ap-
rezzaoienti doi titoli, chi' costi mse ueoeisa-

Jimente a ricorrerò illr. ij^eiva». 

ba Banca sebbene ihbi i avuto durante l'e-
«tcizio una torte pflihta, pure procado nel.a 
rara svia a-soondanle o uo 6 prova di ei6 il 
Dovimento goiierale olio nel 1895fu suporioie 
Il L 38 691 019,40 a quelb dal 1894 

eliche 1 depositi i» conto corrente sono n -
evautissimi, ciò che dimostra come la fiducia 
'«I pubblico continui .i 'urieggere questo oi-
'imo Iati tu ti). 

L'Assemblea quindi i lonfeimò a consiglieri 
«Ignori. 
Cim coram. Augusto, Da Zara comm. Glu-

'Ppo, Sullam o«v. Benoiletto, Suppiei comm. 
J'oiglo, Travos. dei BOnflli, bar. comm. Al
berto. 

A sindaci effettivi i bianou 
Castelouovo puif c u Eiiiioo, Paieuio <• v. 

«Iwandro o Vau/ati <., mm. Cesare. 
Oli a amdft'i suppi iiti i «Iraou fibltsun 
^oardo 0 Scapili a\i uitoruo. 
Il Consiglio il'Ainmhii li izione quindi rluni-

'»si In seduta rn,.ink'uu>i la Presidenza ed i 

Comitati di sconto di Venezia e Padova. 
In sostituzione del compianto oav. Oiasoppo 

TabiJ | i | ( ìbi^toa f« r*ar t» ^i*,fom!tato dì 
looutf t le l la l t tSnrsaSi Pa^^"Pogregio no-
stio aÉioo taflolmCffelchi.'*'» 4 

Questa noroiim oi iie-oo .VMtf gradita, co-
nn&oenrto la diligen/,a e la competenza dell'a
mico Folcili nello coso del coiBmfiioio oitta-
dlno, e CI ongratuliimo vivamente con lui. 

Dna parola di vna congratulazione all 'in
tero Cun'iigno \i ' Il medd veramente aniBii-
revole col quale altondo allo coso della Banca. 

Donimi (-aggi 0 ponderati corno iioelU ',che 
no fanno parte, coadiuvati da Duettori come 
l'egregio cav. Toma Paolo e cav. Antonio Fao-
oanoni sono aira sicura che in un avvenire 
non lontano, la Banca Vonpta ripiaaderà quol 
posto che lontani o tristi evonli le hanno fatto 
abbandonare. 

P a r t e n z a d! t r u p p e 
Questa notte alle ora 1 e mniia dirotti a 

Napoli dove si imbarchoranuo per l'Aluoa 
sono partiti 110 uomini del batta-liono Faltio 
qui di stanza. 

Grano agli oidini dei sotto tenente Ros-
sati Ottaviano. 

Con la compagnia partirano il funere Qui-
dotlo Carlo, I sergenti Oiaegna Benvenuto, 
Giretto Angelo, Basso Pietro, Sudaro Giocon
do, e Sobillo Angelo più 15 caporali. 

lori alle 5 l'egregio comandante il batta
glione, salutò con parole ispirato a sentimenti 
di patriottismo lo truppe paitonti. 

Alla me;!?anolte .iccompagnati dalla fanfara 
a da tutta I uffloialilà del battaglione si reca
rono alla stazione dove venne formato il bat
taglione alpini con reparti provenienti dalla 
linea di Tioviso. 

E pure destinato all'Africa il tenente me
dico Va«iiieo del nostro ospitale. 

,"* 
M e n t e c h i a m a t a s o t t o le a r m i . 
Finoia non giunsoro al nostro Distretto mi

litare gli oidmi poi nessuna chiamata di classe 
sotto le anni 

T r u p p e p e r l ' A l r f c a . 
inobe per la formazione d' una nuova com

pagnia di truppe per l'Afiica non giunsero 
finora gli ordini opportuni alla nostra Divi
sione militate 

Si ci erte parò che causa la esigrtitili del nu
mero dei componenti i nostri reggimenti, la 
Brigata Frtuh sarà questa volta esonerata 
dalla formaziono di una compagnia por l'A
frica, 

4-!o.tfei'eni;<". 
La quinta cnnroionza a vantaggio della Scuola 

Professionale Pamininilo sari tenuta venerdì 
28 conento nella sala della Gran Guardia alle 
ore 8 I|2 dal prof. Achille Da-Oiovamii su! 
tema: Nervi e nervosi, 

. * . 
U n p a d o v a n o in A l r l ca . 
Dai gioinali iilevmmo ohe è destinato aì-

i'Africa 0 partirà subito il nostro concittadino 
tenente Gilmo nob. Cappello del 28- fanteria 
di guarnigione a Bologna. 

Al simpatico ed intelligente ufficiale, al per
fetto gentiluomo al caiisbUno amico i nostii 
salati ed auguri parchi^ la foitima gli soiiida 
nella lontana e louobiosa Aliica quanto egli 
si menta. 

Soc i e t à di M u t u o S o c c o r s o i r a Came
r i e r i , Cuocli i e Cat fe t l ie r l in P a d o v a . 

La Società di Mutuo Soccorso fra Carnei ititi 
e Oaffattieil è convocata m assemblea gene
rale per il giorno di venerdì 28 oorr por di-
souteie l'approvazione del resoconto dell'unno 
1895; e alcuna cjmuuioazioni inieiessanti della 
Piosidonzi. 

.'* 
Magazz in i g e n e r a i i di Venezia . 
Col giorno I mar/o verranno apeiti al pub

blico eseioizio questi Migazzini Generah. 
Sorgono sul Canale della Giudecoa poco lon

tano dalla btazioue manttima alla quale sono 
alldcciati con bin'-iio spedile. 

Sul II onte venne costruua una banchina 
alla quale poti anno approdare i vapori negli 
uffici dei ìS,à^à'ii\\n funzionala una saziono di 
Dogana 

Le fabbriche sono benissimo costruito dalla 
nostra Società Veneta, e sono provvisti di tutto 
il matenalo pel carico e scarico e pel travaso 
dei liquidi oltie ai ventilatoli por le granaglie. 
Sono esotcìtati dallo società m nomo collettivo 
Rossi Bieda e 0 intoni. 

Tutte lo operazioni vengono esegoita sotto 
l'osservanza di un .speciale regolamento. 

Auguriamo che la impresa dei coraggiosi 
signori Rossi Biada e Cantoni, che aviobbei» 
bisogno di trovare nella nostia ragiono molti 
imitatoli, abbia ad avete il luuitato che me
nta la vantaggiosa istituzione 

P icco la c r o n a e a . 
Ad Agni, a sospetta opera di certo B. L., 

vennoio lubiu l'altia notte in danno di 6ò 
Pioti0 m bunlmto di 250 litri di vino 

- leu von'Hi Inoverato all'Qspi'Jalo Civile 
il bamSiio.) JSftlolia Kumeo, d'auui 1, poi u-
«liuui ,>l \iso 

Capsu le S a u t a l Sa lo lo E m n r y 
Vedi quarta pagina 

Il suìciilio dì stamane 
m mm | O T | | I I ^ R ^ 

[O.e M) 
In questo momoiito n si toloiona dalla sta

giono ferroviaria che uno sconosoiuto si gottA 
sotto un tiono otto la tettoia dalla nostra 
sta/iono fotiovMrii, imunendo .lU'istinto cn-
daveic. 

L'individuo saiobbo alito idontillivto per 
ceito Francoscbini ex cuoco dolh ti attoria 
alla Speranza alla staziono. 

Sul luogo SI recarono il Pretore, il delegato 
di P. S. e le guardie. 

Il cadavere dopo le solite constata?ioni di 
legge fu traspoituto all'Ospodale Civile 

X 
Ecco altri particolari • 
XI suicida chiamasi Francoschlai Kttoro di 

anni 50, abitante in via Beato Pellegrino al 
num. 4046. 

Causa del suicidio ì soliti dissesti flnsn?iari 
Il Ifiancosohiui non si gettò sotto un treno 

ma sotto alcuno cario/?o in inanovia. 
Le carro?jie passarono sepia ij corpo del

l'infelice che ebbe 11 ventre ori ibilmonta squar
ciato. 

Certo Oapuzzo Marco, manoviatove della 
foirovia. aveva tentato di salvarlo, ma non vi 
I insci, 

11 "Uicidio avvenne alle oio7.20. Sul luogo 
si leoarono il Pretoro Fustmoni ed il dele
gato di P, S. Pagani. 

Il cadaveie del suicida venne ti asportato 
all'ospedale col colano delia chioda di S. M. 
del esimine. 

S o c i e t à c o n t r o l ' a c o a t o n a g o l o . 
Riceviamo la Relayione dei Consiglio e dei 

revisori dei conti per l'eseieiviu 1808. 
Da questo rileviamo come malgrado gli 

sforzi del Consiglio l'uHioio di collocamento 
e la Cassa di Risparmio pei piccoli (itti pro
cedano nelle stesse condizioni dell'anno scorso, 
cosa dolorosa nei riguardi dm risparmi por 
piccoli (Itti, perchè mostra come nei nostri 
operai non sia ancora entrata l'idea d"l ri 
sparmio. 

Il lavoro maschile si limita al segai a le la
gna da stufa. Pelò molti sono i poveri che 
da questo lavoro traggono profitto. 

Por non coriere l'alea del commercio si è 
abbandonata la contezlone di Uvon fepipinjili, 
limitandosi solo alle confezioni per oommis 
aione 

Con la somìna destinata alla bonoflcen/a 
venne fondato l' htiidip per l'mfanala nJi-
bandont'la, ouui. oorab ttere dalle radici l'ac 
eattonaggio. 

Ora i ragazzi i ictojti jsono 25 che vengon^o 
ricoverati nello tele ,01 e diurne e rioftV#po 
cibo nutriente e %ino. 

U bi'ancio generale isi chiude con un M U 
di L 39.305.08 

Una parola di elogia e di congratula/ieoo 
ai Consiglio ed ai soci d) questo Istituto phe 
tanto è benemerite delibi' carità ben intesa. 

l i ' on . Iml i r i ap i & c o m p . 
Il Veneto d'ng;>i annunzia l'arrivo a Pa

dova delPonor. Imbnani Poeri'i lituteu Ri
nato Paolo. 

Possiamo assicurale il Fg»Mi#,chtì lo muro 
(Il Padova non hanno rt)nor^j^^i | |%rn l'nn. 
Tadeo. Foise egli è ripartito subito da Este 
alh volta di Roma dpv^ l i sicurezza della 
patria o la moi aliti pabblioa richiedono la 
sua immodiata piesen?a. 

Klssa e ferimento. 
L'altra aera, vaiso le ora 8, a Villafranca 

Padovana, sulla pubblica via, certo Portiu Va
lentino venuto a ressa col conterraneo Tiin-
cato Giuseppe, iiportava della lesioni di ba
stona alla testa giudicate guaribili lu j;iiiini 20. 

Il feritore fa dall'arma dei RR Caiabinieii 
ai restato. 

M o r t o a s s i d e r a t o . 
Il nostro ooriispoudente da Piove ci informa 

che l'altia notte a Coiezaola oei to Bisson Vit
iello, mendicauie, iiiicssando libbiiaco cadde 
a terra sulla pubblica via e non fu più capace 
di rittl/aisi, 

Alla mattina i primi passanti trovaiono u 
Bisson molto assideiato 

Sul luogo SI racaiouo la nuto) dà od il ca
davere tu triispoitato alla cella inoituaiia. 

.** 
Epi less ia 
leu SBia dui iota lo funzioni sacre in chiesa 

» S. Francisco opita 'l'ouin Angela, d'anni 
50, abitante a Pnntecorvo al n. 3'(12 veniva 
colpita da e,iilosala 

Chiunato 11 dott. Ki:?o questi orìipò l'im-
moliato tnspoiln all'ospedale civile, dove 
venne |iico\oiata nei iipiiio nuuiaci 

w 

A r r e s t o . 
Qoesia maltin» allq aie 9 dal sitto capo 

delle guardia nmmcipuli sgnur Stiu//abosco 
venivano dicbiiidti m contiavveii/ioiia duo 
individui in via flolciato del Sialo pei cou-
timven?i"DS al igal'inuiiu inii icij ,!1 

.•slconlilh uuu del duo liiiiuiiuii l ilUula\, 
di dalli le suo geiieialila, 1 biavo igenie gli 
intimò allora di segali la al Muiiieipio, ma 
l'individuo SI libello e ci valla tutta la pa-

i5isn?a e la forsa del 
tradarlo alla P. S. 

Qaivi fu J^ t iBo] 
11 eompa»®d«l 

per certo 
che abbia Mti 

sig, Stra*zabo«oo per 

per corto Già 
ichin, che si* 

•ocohiSriusol a fuggii 
falsa Senaralltà. 

ffi|iln. 
waliflctj 
© pane 

Ecl iss i d} l u n a — I p i a n e t i 
È a'innn?i»ta «D.I ocli'st di l i m poi 98 di 

questo mo.n 
L'uscita dall'astio dal cono d'ombi* avrà 

luogo verso le 8 fc IO 4} MPa. |Ja,,liberazlone 
finale dalla psnoi^bfft J W 9 ; ^ » l o l r c a . 

Dei pianeti corapagM flellk Tioètra terra, 
oontiaddanzi attorno al Silo, sono visibih 
Merruiio, Venera, Mario, Sitni'noal mattino 
0 Giove durante tutta la notte 

Venete s'alza due ore prima del soia. 
Biuta apparo slI'oiiBnto nn'oia e mezzo 

prima cuci priraa del levar del sole. 
Giove bulla di tutta la sua luca rifiOoja in 

mezzo al dolo. 
Saturno, con le sue otto lune, si leva an

cora al mattino • Il 25 diverrà visibile alla 
scia. 

L I nostra tona il 15 di quello mese di
stava dal solo ]1«,700 000 chilomotri. 

G r a v e Incend io , 
lei! vor'o le aio 2 a Santa Giuntina in Collo 

vilUiopavasi un incendio nella casa colofilos 
di Vason Giovanni. 

Accolsi 1 terrazzani, il fuoco fu circo
scritto. 

Il danno ammonti a L. 2000 por guasti a! 
fabbricato, mobili e foraggio bruenti. 

La causa dell' incendio va attubuita ad al
cune faville (uggite dal camino e dal vento 
trasportate nel flenile, 

Siiieldio in Provincia 

I t a a s p o s a in pozzo 
Da Legnare ci sì scrive di un suicidio av

venuto stamane, poco pi imo dello sette. 
C«rta Slnlgaglla Giuseppina, d'anni 21, ar-

tglana, moglie a certo Giuseppe Bnzzoian, si 
gettava nel pozzo esistente noi cortile della 
casa, dove poco dopo fu trovata affocata. 

La cause aol "Uicidio vanno iicoioato in 
una malattia puorperale che le aveva aite-
lata la mente. 

1,'intelioe lascia due piccoli figli. 
li («iseiando fatto ha commosso l'inteio 

pietà perchè la suicida ora cioosciuta ed a-
muti da tutti 1 paesani. 

Le Autorttà Si leéarbBo sul luogo. 
«•• 

Nec ro log io 
\ Roma 0 morto il vico ammiraglio P a o l o 

(lotts 'a 's. 

Kiilro a fu paito della manna boibanica 
ned 1853 

Quinti, abbantonito il «arvi'io, 'i annoi/, 
con Garibaldi 

Passò quindi nell'armata ragia ed al blescco 
di Gft^jl guadagnò la medaglia d'argento al 
valete, venne pcimo^so tenente di vassallo il 
11 m vernili a ISSO, qmndi capitano di fregata 
iial iwi'nib e UH»'', capitano di visosllo nell'a
ni sto 1876, contrammiraglio d ',50 settembre 
1887, victarainiragilo il 22 giupuu \6%i. 

Nel 1M6 tu mandato a Ginevra per la re
visione della convenziona intemazionale pel 
ferili In aueir.i i 

Dil 1871-73 tenne la direzione d'aitiglieria 
nel dipailimenfo di Napoli. 

Dil 18S4 al 1885 fu Pipsidonle della Oom-
inissiuno ]HM m inenia pei il materiale da guei ra 
a qvmill tu nominato Jiiettora generale d'ar-
tigiie'iiia d'umamanti al ministero, canea 
che copi! (ino a questi ultimi gioì in. 

Fu coinpeteiiti>"iiio nella sua u u t o n i o la
ncia vaili soniti iiniKiitanti 

COI teso di modi, boneUco all'estremo lavo
ratore Indefesso la sua perditi lascia largo 
compianto in tutti quanti lo avvicinavano. 

X 

A Napoli è molto il Aglio della Principessa 
di Linguaglossa. 

li nonno S E. Orispi che è addoloritisslmo, 
ò pallilo per Napo i a consolare la figlia, | 

tm\m mvkn 
Alla sGcoiid.ì rappiesentazione di ieri sera 

di Donna Tnmiila afcoise il soltlo pubblico 
nuiuciosissiino, deisnioioso di dali/iarsi con la 
musica gantiio e graziosa del meostiu Supfè 

La rappiesent'Uioiie di letrseia e apparsi più 
diligente e4'atHntamento ti a le massa e i'oi-
chastri più e impioto. 

Pultavin quest'ultima appuo ancora defl-
cioiito 

VIVI applau'i .lecaìsaio la biavi Maiia Ma-
yei-Caracciolo, «n eleginto Renato Doufaur 
e sailucente Donna Jnamla. 

IJ,Y saio gli applausi .iella sorata il buffo 
sigimi Maio Mor , un biavo artista a la si 
gioia Mary Msitiiio che possiede un» voce 
estesa e |.'! idi^a, 

(TII iipplìiisi sono veitMuoiile menlati. 
Qaesii ar'isi! s>iio gui entiaiì ned favore 

dui fiequent limi del teatro Giiibaldi 
tjiirsiii saia Donna /aamta si le'plioa pei 

la leiza volu. 

a l l a . S c a l a d i M i l a n o 

(ALFIO) Mifano, 21 
Fmaliuoiilp, dopo tanto '-mt di aniiiuicia o 

4i ooiiset'ui lite ri\y' so, »bhiai lo avuto loi i la 
punvi dell'oi ' /. 7 iéi'/(/f/f del inat 
jtio lA.twa^i 

Questa sefoiiJi ii ione hi aiLolta dall'ele
gante pubblico della Scali un po' [laddamente, 
e non si iinnovarono gli entusiasmi dell'anno 
scorso. 

La ragiono, più che nel' esecuzione, la si 
trova nell'andamento irregolarissimo di qua
rta «taginno. 

La colpa non fi dell" Iraptni», perchè sem
bra che liMia r impossibile pej- accontentare 
gli abbonali, ma chi pipi si Indispone ve
dendo quasi ogni giorno < per indisposizione 
dell'artista tale si manda la lapprosentaziona 
del Ralcltlfìi. 

15 questi solfa si ripetè per quasi una set-
limina. 

F,oco spiegata la muson^ria di ieri sera. 
Nonostante In qualche punto ci tu del le

gittimo entusiasmo, perchè l'opera del giovane 
miestro è il lavoio di un musicista e di un 
varo artista in tutta l'estunsione do! termine, 

Nel Ralcliff, a difloieiiza deH'^mtóo frite 
0 dai Ran:rmi, c'è del valoie cho nostuno 
può disconoscerà. 

La melodia oicheslrala a dal canto b,inno 
una prof inda esplicazione tulta piopria del 
Masc.igni che si rivelò in quol gioiello della 
Cavalleria Rusticana. " 

Cortamente che quella musica non diverrà 
popolale come il suo primo lavoro, ran leeta 
sirapro irii'oppi'i d' nn'fdaboraziono tsoaioa 
COSI perfetta che il pubblico dove sempre am-
miraro ed appliudire 

Il Raloliff ò essan/lalmento a protagonista, 
e l'interesse dell' a/lone si concentra nell' e-
100 da cui piando il titolo Quinti accorre 
ohe l'lotorprete nbbii polmoni e gola di feica, 
a sappia cantare con poifezione 

Il Dene,;ii leii seta se la cavo discreta
mente, foisn peiohA eia ancora indisposto. 
L'anno scoisi poro ottenne un successo mi
gliare, e -eppii mestiaisi ali a l te ' / i dolgrive 
assunta. 

Nei br,ini appassionali del secando e terzo 
atto irafuse tutta la snj potenza di vaco, ha» 
iBinede'iraandosi nella sua diOlciie paite Ot
tenne parecchi applausi, che voniioro qualotìe 
volta soffocati dai loliti oppositori, cho ormai 
dia Scala non mancano mai. 

La lolla a coltello che si è impegnata fra 
gli elitari di musica indinosi, si manifesta 
molto marcatamente nelle rappirsentazlon 
delle opere che si danno m questa staRiaiie, 

Applaudito fu paio il Palmi, che nella de-
seri?iono di Londra canto con molto brio, 
sfoRginndo le su» splendido note. 

Benissimo 11 Bordalda la Parsi e tutti gli 
altii. , 

Il giovinetto De^in, oantania il l'alernu-
s/i» '̂ non ottenne il successo d,dì'inno scoi so. 
L'eirchestra dirotta id Feri ai i suonò con molta 
aocuifltezza mi non ebbe quali' 'ntonsità di 
espressione e vivac t,\ di cninrito eoe l'anno 
scorsi 11 Misc.i^ni sappo ottenere. 

Nono'tiiita il Fair in hi spio-fato tulio il 
suo talento mtiscile e tutta la su,\ libra di 
appassionato pei la musici del Mascagni. 
1 ,La la'ftóa/iO scena moUo diligente ed as8t«l 
migliare della prima ed ziooe. 

Il Ratcti/f'ì ripeterà per parecchie sere, 
se non succedeià qu ilohe improvvisa malattia 
dal tonoie oame in questi ultimi giorni. 

X 
Alla Scali par Qiiaiasiiua «i annunciano pe

lacchio apere • — avremo li Cid del MassUr 
dot, VAndrea Cfìènicr dei Giordano (nuovis
sima) VAmìelo dal Thomas, la Carmen, e (0 
Zmietlu lai Mi-oagni (nuovissima). ! 

Andiil pura in scena 11 grandioso ballo £^ 
bella del Boss(/ dormente Si sont tunrono 
tenni 1 tuie, Vi»ni«, Boi .ratti e Quiroli. 

Come SI vada I' Insilieas fi del suo megljN» 
pai lini Viano meno agli impegni atsuntil 
ma (inni i, a sono duo mesi che la Scala $ 
fj-oiii, pochi lavali ,i diedero con sod-lisf^. 

zione geiier,\le '~'^ 
5peiia<no in ,ivvenir,e. La speran?a è 1'ul

tima a perdersi ' 

S P E T T A G O L i D E L Ì J À G I O R N A T A . 

T e a t r o UarOiitUli - Questa sam in comica 
coriipi'ìiii l'i pi i Hit 1 di piopi lalî  Lapo a di
letti d i i r u i s a Gtii'Cio'ei, t appra^onta 

Donna Juanlla 
ero 20 1 2 (s 1 21 

X 
C A F F È B i n H A R f A S T A T I U N I T i 

Conci) U> Vocale Islì li meniate d' Varietà 
399 tulle le sera alle oro 8 1,3 

ULTmO CORflìEiE 
2 4 Feb&rai© 

IJO impress ion i del m o m e n t o 
Le impressioni che hanno destato qUi 

le ultime milizia pervenute dall 'Afiica 
sono abbast n/a buone. 

E corivinzioiiA gener Io d ie Baraiien, 
aiiionochè il narnuo non si espong.i 00|n 
una HKv&sa lueonsuUB, non possa ora 
(iaie Ivltagli» al nemico, e ohe qumi,li 
ogni g i a n o ihe passa, senza cho ^i 
venga danno dai ni'iiiici, sia guitiagna^^-
per Ile, roentie (lermetlo al Baratien a, 
mantenere le jio-i/,ioni che occupa, av'ii 
laudasi ooiì la necessità di ritiraisi ver^o 
r Asinara, <ia modo ai riiil.irzi, ora in par
tenza, di .arrivai e m Africa e presidiare] i 
punti più iinpoitanti dall», linea Adigi a | -
Massaua non solo, ma anche a domare | a 
nvuitJ, i 

Quando il generalo Baratieri narà sioiiéo 
che le sue comunicazioni eon Massaia 
non poti anno essere tagliate e non avfà 
più ila pensate alla rivolts, allora coi swii 
2'»000 uomini potrà infliggere u n i SCM-
tilta al nemico, | | 

Tomcsi pelò che 25 000 uomini siano 
ancuii puelii e che il cenpo opeialilo (lebl?a 
essij'c rinloizato î i paiecahie migliala th 
uomini 

P, BELi'RAME, Direttore 
F. SAOCHE'ITO Proprietario 
LEONB ANOBLI Gerente reip. 



î er gli Innunzi rivolgersi ag Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSEWSTEIN £ VOGLÈR, Via Spirito Santo,"982, Padova 

B I N E r T O M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA - - Via Roma, ^ i . 2 , piano r — BOLOGNA 

I numerosi amnmlati completamente guarili sono ora ima vera garanzia per tutti colo 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinetto nìcdico-magnelico. 

(JFincontestabili l)uooi ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiai] 
maggiormente coloro che ricercano oo sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invieranno ul 
lettera col non^e del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando d| 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. iUO, avranno in immediato riscoFktro \ 
consulto, coir indicazione del male e la ricetta della relativa cura iirmata da DOTTOBE ASÌ 

STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ftlUft D'AMICO. 
In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. li ed un frane 

bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. | 
In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malaitia affinchè j 

di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula JNi 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui solTrooo, ed indicherà in forza della S! 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacq!; 
stare la desiderata salute od almeno un notevole miglioramento. l 

QUARANTA Al̂ iME DI SUCCESSO 

L ' O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. Serravallo di Trieste 
preparato a Ireddo con legati Ireschi e scelti in Terranuova d'America %^ 

ha sosteniito e sostiene vittosios'iraente l lotta di fronte ad altri OLII «d 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM

BINI eà figli / L U L T l DEBOLI, si trova genuine dal seguente depositarli 

in PÀDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
€anai'(lar»S daile contraffazioni ed iBuitazionl 1399 

\ p mAo^ka ^aaK<i^ K J » ^ n J ^ a l 

QortinunC (tBernEania) 

-- - ^ ^ S P ^ l € i £ A E , I f 
per Acciaierie, Laminatoi. Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Gfisoie B Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idi'auliche, Elevatori. Presse, Accumulatori, Presse oompensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri. Seghe temperato a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, eoo. 

F A B B R I C A S A P O N I 

M .jtKL...--i«ffl SON J<3 
k. 

provate V unico raetodo accelerato del prof. A. de E. Lysie di 
'«ondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
arato il ibuo successo e iiuraerosl certiflcati dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalmento. 

L'opera sarà apprez?ata da tutti coloro che desiderano d'im
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
?Gno in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò clie facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molto grammatiche (e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione ÌH un odo 
più pratico e facile, eliminaiido innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa^ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare i pirlara 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndanovi una scorsa-t.' 
e subito vedi'ù che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di comprea 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il casa che taluno incopiinci da sé a stuijiare una nuova,lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di peifezionameato, quest'opera è della più grande 
tilìtà perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissitìia a 
un elenco perfetto di tutta le coningazieni dei verbi die non si trova in altri libri congenari. , , 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Ksma, viadel Oorso, 307, piano primo. 

Metodo iuglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,59. Aggiungere per spese postali 30 cent, per vtlume. 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o i l b l e a c h e r s a n d r e f i o e r s 

(Establisdecl in Linerpool in 1841) 

Makerr of soap specialî  HHidapted fon each iarkeot 

AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubbli(?ità Haaseiistein e Vogler 
Padova, Firon/.e, Milano, Napoli, Roma, Torino, eoe. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognati 
Bella pubblicità nelle 

INDIE OLA N.DE SI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve qU annwnci per tutti i alornali delle Indie 01ande.si, fraiqualigl 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo r importanza delle commissioni 

Annimci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietra richiesta 

?adew 1896, Pn ir. Tip.. F. SacohsUe 


